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Contratti: imprese ambiente, ha prevalso responsabilità 
 
 (ANSA) - ROMA, 18 MAG -    Sul contratto dei servizi 
ambientali ha prevalso il senso di responsabilità: lo affermano 
le associazioni datoriali (Utilitalia, Confindustria 
Cisambiente, Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative 
Lavoro e Servizi, Agci Servizi e Assoambiente) con una nota 
nella quale si sottolinea che i sindacati di categoria (Fp-Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti e Fiadel)  si sono impegnate allo 
scioglimento, entro il prossimo 10 giugno, della riserva 
sull'ipotesi di accordo ed hanno sospeso lo stato di agitazione 
revocando lo sciopero già proclamato per il prossimo 20 giugno. 
      Si è realizzata l'uniformazione della quasi totalità degli 
istituti contrattuali dei due CCNL di settore, Utilitalia e 
Assoambiente. L'accordo che, nonostante il difficile contesto 
caratterizzato dall'aumento dei costi delle materie prime e dei 
carburanti per autotrazione, si legge nella nota, "ha mantenuto 
costi sostenibili a carico delle aziende, potrà contribuire a 
promuovere la crescita industriale e la sostenibilità del 
settore". Per le associazioni datoriali e le Organizzazioni 
sindacali, "allargare il perimetro di applicazione del CCNL a 
tutta la filiera consentirà di raccogliere la sfida 
dell'economia circolare, evitare il dumping contrattuale e 
innovare in materia di classificazione e valorizzazione del 
capitale umano premiando competenza e risultati, a tutto 
vantaggio anche dell'utenza". (ANSA). 
 
…………………… 
 
 

(ECO) Ambiente: associazioni, rinnovato Ccnl, prevalso il senso di responsabilita' 
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 18 mag - E' stato 
raggiunto questa mattina, al termine di una lunga trattativa, 
l'accordo tra le associazioni datoriali (Utilitalia, 
Confindustria Cisambiente, Legacoop Produzione e Servizi, 
Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Servizi e 
Assoambiente) e le organizzazioni sindacali di Categoria Fit 
Cisl, Fp Cgil, Uiltrasporti e Fiadel di rinnovo del Ccnl 
servizi ambientali. Il nuovo contratto, con decorrenza 1 
gennaio 2022, avra' durata fino al 31 dicembre 2024. Le 
organizzazioni sindacali, si legge in una nota congiunta 
delle associazioni, si sono impegnate allo scioglimento, 
entro il prossimo 10 giugno, della riserva sull'ipotesi di 
accordo ed hanno sospeso lo stato di agitazione revocando lo 
sciopero gia' proclamato per il prossimo 20 giugno. 
 
Le associazioni datoriali esprimono la loro soddisfazione per 
il buon esito della trattativa, nella quale "hanno prevalso 



il senso di responsabilita' fra le parti e di unitarieta': 
con il rinnovo si e' infatti realizzata l'uniformazione della 
quasi totalita' degli istituti contrattuali dei due Ccnl di 
settore, Utilitalia e Assoambiente". 
 
  com-Ale 
 
 
(RADIOCOR) 18-05-22 15:42:10 (0484)UTY 5 NNNN 
 
 
…………………………. 
 

CONTRATTI: RINNOVATO CCNL AMBIENTE, PARTI DATORIALI SODDISFATTE 
 
ROMA (ITALPRESS) - È stato raggiunto questa mattina, al termine di 
una lunga trattativa, l'accordo tra le associazioni datoriali 
(Utilitalia, Confindustria Cisambiente, Legacoop Produzione e 
Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Servizi e 
Assoambiente) e i sindacati di categoria Fit Cisl, Fp Cgil, 
Uiltrasporti e Fiadel di rinnovo del Ccnl servizi ambientali. Il 
nuovo contratto, con decorrenza 1° gennaio 2022, avrà durata fino 
al 31 dicembre 2024. I sindacati si sono impegnati allo 
scioglimento, entro il prossimo 10 giugno, della riserva 
sull'ipotesi di accordo ed hanno sospeso lo stato di agitazione 
revocando lo sciopero già proclamato per il prossimo 20 giugno. 
Le associazioni datoriali esprimono la loro soddisfazione per il 
buon esito della trattativa, nella quale hanno prevalso il senso 
di responsabilità fra le parti e di unitarietà: con il rinnovo si 
è infatti realizzata l'uniformazione della quasi totalità degli 
istituti contrattuali dei due Ccnl di settore, Utilitalia e 
Assoambiente. Per le associazioni datoriali e le 
organizzazioni sindacali, allargare il perimetro di applicazione 
del Ccnl a tutta la filiera, consentirà di raccogliere la sfida 
dell'economia circolare, evitare il dumping contrattuale e 
innovare in materia di classificazione e valorizzazione del 
capitale umano premiando competenza e risultati, a tutto vantaggio 
anche dell'utenza. Nello specifico, l'incremento economico comune 
ai due Ccnl è stato riconosciuto in misura pari complessivamente 
per il triennio a 121 euro sul parametro 130,07 (livello 3A), di 
cui 80 euro di incremento delle retribuzioni base parametrali 
mensili, al quale si aggiungono 6 euro da corrispondere a seguito 
dell'accordo del sistema di classificazione del personale; 3 euro 
per la definizione delle  indennità dell'area impiantistica; 15 
euro a titolo di elemento retributivo aggiuntivo collegato alla 
produttività e 17 euro da destinare al Welfare. Per il periodo 1 
gennaio-30 giugno 2022 viene riconosciuto ai lavoratori un importo 
pro-capite pari a 130 euro da corrispondersi, salvo diverse intese 
aziendali, in buoni benzina o analoghi titoli per l'acquisto di 
carburante. 



 
 
 
 
 

Servizi ambientali, rinnovato il contratto: aumento di 121 
euro e buono benzina 

Raggiunto l’accordo tra le associazioni datoriali (Utilitalia, Confindustria Cisambiente, 
Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Servizi e 
Assoambiente) e i sindacati che riguarda 95mila addetti 

di Cristina Casadei 

18 maggio 2022 

 
Il nuovo contratto dei 95mila lavoratori dei servizi ambientali porterà un aumento medio 
di 121 euro e sarà valido fino al 31 dicembre del 2024. Si è chiusa così la lunga trattativa le 
associazioni datoriali (Utilitalia, Confindustria Cisambiente, Legacoop Produzione e 
Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Servizi e Assoambiente) e i sindacati (Fit 
Cisl, Fp Cgil, Uiltrasporti e Fiadel) per rinnovare il contratto collettivo nazionale dei servizi 
ambientali. 

La durata 

Il nuovo contratto decorrerà da gennaio 2022 e avrà durata fino al 31 dicembre 2024. 
Dopo la sigla dell’ipotesi di accordo - che dovrà essere sottoposta ai lavoratori - i sindacati 
hanno sospeso lo stato di agitazione e revocato lo sciopero già proclamato per il prossimo 
20 giugno. 

 
 

https://r1-usc1.zemanta.com/rp2/b1_cnsnt=CPZDq7APZDq7AAcABBENCPCsAP_AAH_AAChQIwtf_X__b3_j-_5_f_t0eY1P9_7__-0zjhfdt-8N3f_X_L8X42M7vF36pq4KuR4Eu3LBIQdlHOHcTUmw6okVrzPsbk2cr7NKJ7PEmnMbO2dYGH9_n93TuZKY7_____7z_v-v_v____f_7-3f3__5_3_--_e_V_99zbn9_____9nP___9v-_9_________gjAASYal5AF2ZY4Mm0aRQogRhWEh1AoAKKAYWiKwgdXBTsrgJ9QQsAEAqQnAiBBiCjBgEAAgkASERASAHggEQBEAgABAAqAQgAI2AQWAFgYBAAKAaFiBFAEIEhBkQERymBAVIlFBPZWIJQd7GmEIdZ4AUCj-ioQEayRgsDISFg5jgCQEvFkgeYoXyAEYIUAAAAA.f_gAD_gAAAAA&obOrigUrl=true
https://r1-usc1.zemanta.com/rp2/b1_cnsnt=CPZDq7APZDq7AAcABBENCPCsAP_AAH_AAChQIwtf_X__b3_j-_5_f_t0eY1P9_7__-0zjhfdt-8N3f_X_L8X42M7vF36pq4KuR4Eu3LBIQdlHOHcTUmw6okVrzPsbk2cr7NKJ7PEmnMbO2dYGH9_n93TuZKY7_____7z_v-v_v____f_7-3f3__5_3_--_e_V_99zbn9_____9nP___9v-_9_________gjAASYal5AF2ZY4Mm0aRQogRhWEh1AoAKKAYWiKwgdXBTsrgJ9QQsAEAqQnAiBBiCjBgEAAgkASERASAHggEQBEAgABAAqAQgAI2AQWAFgYBAAKAaFiBFAEIEhBkQERymBAVIlFBPZWIJQd7GmEIdZ4AUCj-ioQEayRgsDISFg5jgCQEvFkgeYoXyAEYIUAAAAA.f_gAD_gAAAAA&obOrigUrl=true


La parte economica 

L’incremento economico comune ai due contratti Uitilitalia e Assoambiente nel triennio è 
di 121 euro sul parametro 130,07 (livello 3A). Di questi 80 euro sono previsti come 
incremento delle retribuzioni base parametrali mensili, 6 euro sono invece previsti in base 
all’accordo del sistema di classificazione del personale, 3 euro per la definizione delle 
indennità dell’area impiantistica, 15 euro come elemento retributivo aggiuntivo collegato 
alla produttività e 17 euro da destinare al welfare. Per il periodo 1 gennaio -30 giugno 2022 
viene riconosciuto ai lavoratori un importo pro-capite pari a 130 euro in buoni benzina o 
analoghi titoli per l’acquisto di carburante, ai sensi dell'art. 2 del DL n. 21/2022. 

Questo rinnovo segna l’uniformazione della quasi totalità degli istituti contrattuali dei due 
contratti di settore e cioè Utilitalia e Assoambiente. Nonostante il contesto caratterizzato 
da shock energetico e aumento prezzi dei carburanti per autotrazione le associazioni 
datoriali hanno scelto di arrivare alla chiusura del negoziato e oggi esprimono 
«soddisfazione per il buon esito della trattativa, nella quale hanno prevalso il senso di 
responsabilità fra le parti e di unitarietà». 

L’allargamento del perimetro 

Tra le prossime sfide sia per i datori di lavoro che per i sindacati c’è l’allargamento del 
perimetro di applicazione del contratto a tutta la filiera per cogliere l’opportunità 
dell’economia circolare, evitare il dumping contrattuale e innovare in materia di 
classificazione e valorizzazione del capitale umano premiando competenza e risultati. 
Anche a vantaggio di tutti i cittadini che beneficiano dei servizi ambientali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Lavoro, rinnovato il Ccnl Ambiente: 121 euro di aumento 
 

E' stato raggiunto questa mattina, al termine di una lunga trattativa, l'accordo tra 
le associazioni datoriali (Utilitalia, Confindustria Cisambiente, Legacoop 
Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Servizi e 

Assoambiente) e le organizzazioni sindacali di Categoria Fit Cisl, Fp Cgil, 
Uiltrasporti e Fiadel di rinnovo del Ccnl servizi ambientali. Il nuovo contratto, con 

decorrenza 1 gennaio 2022, avrà durata fino al 31 dicembre 2024 
 

 
 

 

 

E' stato raggiunto questa mattina, al termine di una lunga trattativa, l'accordo tra le associazioni 

datoriali (Utilitalia, Confindustria Cisambiente, Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative 

Lavoro e Servizi, Agci Servizi e Assoambiente) e le organizzazioni sindacali di Categoria Fit Cisl, 

Fp Cgil, Uiltrasporti e Fiadel di rinnovo del Ccnl servizi ambientali. Il nuovo contratto, con 

decorrenza 1 gennaio 2022, avrà durata fino al 31 dicembre 2024. 



Nello specifico, l’incremento economico comune ai due Ccnl è stato riconosciuto in misura pari 

complessivamente per il triennio a 121,00 euro sul parametro 130,07 (livello 3A), di cui 80,00 di 

incremento delle retribuzioni base parametrali mensili, al quale si aggiungono 6,00 euro da 

corrispondere a seguito dell’accordo del sistema di classificazione del personale; 3,00 euro per 

la definizione delle  indennità dell’area impiantistica; 15,00 euro a titolo di elemento retributivo 

aggiuntivo collegato alla produttività e  17,00 euro da destinare al Welfare. Per il periodo 1 

gennaio -30 giugno 2022 viene riconosciuto ai lavoratori un importo pro-capite pari a 130,00 

euro da corrispondersi, salvo diverse intese aziendali, in buoni benzina o analoghi titoli per 

l’acquisto di carburante, ai sensi dell’art. 2 del DL n. 21/2022. "L’accordo che, nonostante il 

difficile contesto caratterizzato dall’aumento dei costi delle materie prime e dei carburanti per 

autotrazione, ha mantenuto costi sostenibili a carico delle aziende, potrà contribuire a 

promuovere la crescita industriale e la sostenibilità del settore. Per le associazioni datoriali e le 

Organizzazioni sindacali, allargare il perimetro di applicazione del Ccnl a tutta la filiera 

consentirà di raccogliere la sfida dell’economia circolare, evitare il dumping contrattuale e 

innovare in materia di classificazione e valorizzazione del capitale umano premiando 

competenza e risultati, a tutto vantaggio anche dell’utenza", si legge in una nota. 

Le organizzazioni sindacali, si legge in una nota congiunta delle associazioni, si sono impegnate 

allo scioglimento, entro il prossimo 10 giugno, della riserva sull'ipotesi di accordo ed hanno 

sospeso lo stato di agitazione revocando lo sciopero gia' proclamato per il prossimo 20 giugno. 

Le associazioni datoriali esprimono la loro soddisfazione per il buon esito della trattativa, nella 

quale "hanno prevalso il senso di responsabilita' fra le parti e di unitarieta': con il rinnovo si e' 

infatti realizzata l'uniformazione della quasi totalita' degli istituti contrattuali dei due Ccnl di 

settore, Utilitalia e Assoambiente". 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
IN EVIDENZA mercoledì 18 maggio 2022 

RINNOVATO IL CCNL AMBIENTE, LE PARTI DATORIALI: “HA PREVALSO IL 
SENSO DI RESPONSABILITA’” 

Comunicato congiunto 

È stato raggiunto questa mattina, al termine di una lunga trattativa, l’accordo tra le 

associazioni datoriali (Utilitalia, Confindustria Cisambiente, Legacoop Produzione 

e Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Servizi e Assoambiente) e le 

Organizzazioni Sindacali di Categoria FIT CISL, FP CGIL, UILTRASPORTI e FIADEL di 

rinnovo del CCNL servizi ambientali. Il nuovo contratto, con decorrenza 1° gennaio 

2022, avrà durata fino al 31 dicembre 2024. Le OO.SS. si sono impegnate allo 

scioglimento, entro il prossimo 10 giugno, della riserva sull’ipotesi di accordo ed 

hanno sospeso lo stato di agitazione revocando lo sciopero già proclamato per il 

prossimo 20 giugno. 

Le associazioni datoriali esprimono la loro soddisfazione per il buon esito della 

trattativa, nella quale hanno prevalso il senso di responsabilità fra le parti e di 

unitarietà: con il rinnovo si è infatti realizzata l’uniformazione della quasi totalità degli 

istituti contrattuali dei due CCNL di settore, Utilitalia e Assoambiente. L’accordo che, 

nonostante il difficile contesto caratterizzato dall’aumento dei costi delle materie 

prime e dei carburanti per autotrazione, ha mantenuto costi sostenibili a carico delle 

aziende, potrà contribuire a promuovere la crescita industriale e la sostenibilità del 

settore. Per le associazioni datoriali e le Organizzazioni sindacali, allargare il perimetro 

di applicazione del CCNL a tutta la filiera consentirà di raccogliere la sfida 

dell’economia circolare, evitare il dumping contrattuale e innovare in materia di 

classificazione e valorizzazione del capitale umano premiando competenza e risultati, 

a tutto vantaggio anche dell’utenza. 

https://www.gsaigieneurbana.it/category/in-evidenza/


Nello specifico, l’incremento economico comune ai due CCNL è stato riconosciuto in 

misura pari complessivamente per il triennio a 121,00 euro sul parametro 130,07 

(livello 3A), di cui 80,00  di incremento delle retribuzioni base parametrali mensili, al 

quale si aggiungono  6,00 euro da corrispondere a seguito dell’accordo del sistema di 

classificazione del personale; 3,00 euro per la definizione delle  indennità dell’area 

impiantistica; 15,00 euro a titolo di elemento retributivo aggiuntivo collegato alla 

produttività e  17,00 euro da destinare al Welfare. Per il periodo 1 gennaio -30 giugno 

2022 viene riconosciuto ai lavoratori un importo pro-capite pari a 130,00 euro da 

corrispondersi, salvo diverse intese aziendali, in buoni benzina o analoghi titoli per 

l’acquisto di carburante, ai sensi dell’art. 2 del DL n. 21/2022. 

 

 


